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i l HI impiego: 
i decreti ancora un 
ggetto misterioso 

I sindacati non hanno ancora potuto vedere il testo - Depennato il 
Fondo di solidarietà • Provvedimenti ambigui per i precari della sanità 

ROMA — I decreti di attuaafons del maggio
ri contratti del pubblico Impiego tono stati 
approvati dal governo, ma II loro contenuto 
In gran parte rimane un mistero. A venti-
quattr'ore dal loro varo I sindacati non ne 
avevano potuto prendere ancora visione. Essi 
si distinguono—Aa assicurato giovedì sera II 
ministro Schletroma — «per la fedeltà agli 
accordi siglati'. Ma non appena trapelano In-
formazioni certe su questo o quello spezzone 
di contratto, ci si accolse clic tutto sommato 
la •fedeltà' di culparla Schletroma 4 aboa-
staosa elastica. E non basta a rassicurare 
nemmeno la dichiarazione di Fantanl per II 
quale la 'massa delle carte» tra 'meritevole di 
approvazione: Comunque 1 sindacati degli 
Bntl locali, pur con riserve sulle assicurazio
ni del governo, hanno sospeso lo sciopero In
detto per martedì. 

n 'giallo, sul contenuti del decreti In ogni 
caso, continua. Una «manomissione. comun
que Ci stata ed ha provocato un'Immediata 
reazione della CISL. Contemplata negli ac
cordi sottoscritti a Palazzo vldonl, i scom
parsa la norma relativa all'Istituzione del 
(ondo di solidarietà, lo 0,50 per cento, per In
tenderci, Il governo l'ha depennata senza In
formare nessuno con una decisione che 
Franco Marini, segretario generale aggiunto 
della CISL, ha definito 'ImmoUvata e incom
prensibile,. Ora II governo assicura che la 
questione sarà ripresa con la vertenza Inter
categoriale. QueBo del governo — dice Mari
ni — è un comportamento «contraddittorio»; 
gradiremmo, invece, «dallo stesso governo 

eclslonl e coerenza più che apprezzamenti 
platonici» sull'atteggiamento responsabile 
del sindacati. 

E coerenza non ci sembra, ad esemplo, ci 
sia stata per quanto riguarda I precari della 
sanità. Altissimo aveva promesso una cosa, ti 
Consiglio del ministri ne ha varata un'altra. 
CI al e limitati a prorogare gli incarichi per II 
personale sanitario precario In servizio alla 
data del SO aprile, tino alla fine dell'anno. La 
normativa e fra l'altro confusa e ambigua 
per cui si dovrà richiedere subito la solita 
circolare esplicativa. 

Ma c'è qualcosa di ancor più preoccupante. 
Che fine faranno quel precari che sono stati 
licenziati prima del 30 aprile? Tanto per cita
re un caso concreto la Sardegna rischia di 
rimanere assolutamente priva del personale 
necessario a mandare avanti le strutture sa
nitarie perche la quasi totalità del precari è 
stata, appunto, licenziata prima del 30 aprile 
e ti decreto per loro non prevede alcuna pro
roga. 

Ma non astato nemmeno varato ti provve
dimento promesso da Altissimo che autoriz
za a derogare dal blocco delle asunzlonl per 
far fronte al turn-over e alle necessiti stagio
nali estive. C'è II rischio che molti reparti 
debbano chiudere o che si debba ridurre dra
sticamente — si afferma negli ambienti sin
dacali — Il numero del posuletto disponibili. 

Ma torniamo al contratti. Schletroma ha 
detto che si «può parlare di vero miracolo' se 
si è riusciti a concluderli e a trasformarli In 
decreto In tempi cosi brevi. Forse II ministro 
dimentica che tutti l contratti erano scaduti 
Il 31 dicembre 1981 e che dalla sigla degli 
accordi alla votazione del decreti sono passa
ti un mese e mezzo. 

C'è anche da aggiungere — dice Patrizia 
Mattioli, segretaria della Funzione pubblica-
Con, — che 'al sindacati è stata Impedita 
ogni possibile verifica sul contenuto del de
creti. Ugoverno ha opposto un netto rifiuto a 
tutte le nostre richieste, nonostante le precise 
disposizioni contenute nella legge quadro per 
la quale 11 decreto è solo lo strumento giurìdi
co applicativo delle Intese contrattuali,. Al
meno In teoria ciò che llgpvemo ha approva
to, In assenza delle verifiche richieste, po
trebbe anche essere una cosa completsmente 
diversa da quella concordata. 

I benefici con tra ttuall potranno com inique 
entrare nelle bustepaga, se tutto fila Uscio, a 
luglio o agosto. Il loro ammontare medio 
pre-capite a pieno regime (1° gennaio '85) è 

?er le diverse categorie ti seguente: statali 
18.000 lire, Enti locali 136.000, scuola 

130.000. sanità (dal 1' al T livello) 180.000, 
parastato 300.000. 

Ilio Gir ffrtdi 

«Marcia per il lavoro» 
ieri alla Montefibre 
Si è svolta durante lo sciopero generale dell'Alto Novarese - lire 
grandi cortei - Sono stati denunciati i ministri responsabili 

Dal nostro eorrlapondente 
VERBANIA — Memorabile 
pomata di lotta ieri Bell'Alto 
Novarese. Sciopero generale di 
ventiquattro ore pienamente 
riuscito, imponente mania per 
ìl livoro cui hanno partecipato 
miiliaia di lavoratori. In questa 
tona piemontese di antica in-
dustrfaUszazione la crisi e di* 
ventata lacerante» ha tagliato 
16 mila posti di lavoro nella so
la industria — il 40% della for
ca lavoro occupata — in un pe
riodo di circa 5 anni. Per questo 
i progetti di chiusura della 
Montedison del nylon, della 
chimica secondaria e fine a Pel-
lama e Ivrea colpiscono grave* 
mente un tessuto sociale e pro

duttivo indebolito da prece
denti dissesti. 

I lavoratori delle ione di Pai-
lanza, Domodossola e Omegna 
hanno iniziato la pomata di 
lotta fin dalle sei del mattino 
con picchettaggi e presidi nelle 
fabbriche; i chimici, ì tessili, i 
siderurgici, i dipendenti del 
pubblico impiego hanno scio
perato compatti, con percen
tuali dal 90 al 100%. Insieme 
agli operai sono scesi in lotta gli 
impiegati, i commercianti, gli 
artigiani riversandosi nelle 
piazze: 2000 a Pallanza, 1000 a 
Omegna, centinaia a Domodos
sola. 

Alle 14.30 tre grandi cortei, 
che partono da Ornavasso, Ca
sale Corte Cerro e da Fondoto-

ce, convergono verso Grevello-
na loco, fi difficile valutarne il 
numero, ma certo sono molti, 
più di 6000. 

La piazza del comune di Gra-
vellona non basta a contenere 
la marea di gente. Il segretario 
nazionale della Fulc Cofferati 
sottolinea il valore e la portata 
della lotta dei lavoratori pie
montesi, denuncia gli errori 
commessi dalla Montedison 
che vengono pagati da tanti la
voratori. Alla Montedison, ag
giunge Cofferati, ha dato una 
mano anche il governo, i mini
stri Bodrato, De Michelis, Pan-
dolfi. 

m. t. 

Intanto una sciabolata 
sul gigante di Priolo 
Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — Sarebbe il defi
nitivo declino del petrolchimi
co di Priolo. Il gigante Monte
dison, su cui si e aggrappato lo 
sviluppo industriale di quella 
che viene chiamata la «capitale! 
meridionale della chimica, ha 
annunciato una brusca scrolla
ta: vuole togliersi di dosso ben 
otto Impianti e dare una secca 
sciabolata ai livelli occupazio
nali. Se ìl piano di ridimensio
namento produttivo mesto a 
punto dai dirigenti aziendali 
paBaa da qui a meno di un anno 
mille lavoratori perderanno il 
posto dì lavoro. Un quinto delle 
maestranze. 

La frana occupazionale si ri
verserebbe poi a cascata sul 
settore indotto che vive, per co
si dire, di luce riflessa: se tira il 
gigante, tirano anche le aziende 
satellite; se il gigante si afflo
scia, I contraccolpi si scaricano, 
amplificati, sulle piccole e me
die aziende che ruotano nella 
Bua orbita fornendogli traspor
ti, manutenzioni, costruzioni, 
servizi. 

Quei mille lavoratori potreb
bero diventare 2 mila o forse 3 
mila. E poi ci sono 800 rassinte-

Srati con nessuna prospettiva 
1 rientro in fabbrica, in quanto 

in prevalenza addetti proprio 
agli impianti che l'azienda vuo
le chiudere. Insomma, un colpo 
di mannaia sull'occupazione 
con riflessi incalcolabili sull'e
conomia siracusana. 

Il plano Montedison, anzi la 
vera e propria ritirata, dovreb
be scattare subito dopo le ele
zioni (quaBi un atto di riguardo 
Kr non turbare la campagna e-

torale). Nel mirino aziendale 
ci sono tutti gli impianti che 
producono intermedi, il vec
chio cracking di etilene, l'acri-
lonltrile. 

La spiegazione che dà la-
stenda * che «queste produzioni 
non rientrano fra quelle di 

Srioritario interesse strategico 
ella società». Rami secchi in 

altre parole. Ma è proprio cosi? 

I sindacati obiettano che per il 
settore dei derivati c'è semmai 
un problema di ammoderna
mento tecnologico, ma non ra
gioni economiche che ne scon
sigliano la produzione. Anzi, di
cono, le prospettive di crescita 
sul mercato sono sicure. Quan
to all'ossido di propilene, es
sendo l'unico impianto del ge
nere esistente in Italia, se lo si 
chiude bisogna importare il 
prodotto dall'estero. E questo 
appare insensato. 

L'operazione smantellamen
to, annunciata come «decisione 
irrevocabile», rischia di paraliz
zare anche l'attività estrattiva 
delle miniere siciliane che for
niscono la materia prima per 
alcune produzioni dì cui si mi
naccia fa chiusura. 

La FULC ha respinto con 
fermezza «questo ulteriore at
tacco all'economia della pro
vincia e ai livelli occupazionalii 
e ha dichiarato di essere pronta 
a dar vita «a tutte le forme di 
lotta che ai renderanno neces
sarie, nessuna esclusa- per sal
vare l'occupazione e la produ
zione. 

Per essere più chiari, dicono i 
sindacati, se (a Montedison non 
fa marcia indietro si passerà al
l'occupazione della fabbrica. Il 
PCI ha chiesto al governo re
gionale l'immediata apertura 
di una trattativa con la Monte
dison e l'BNI in cui la Regione 
siciliana si assuma tutte le re
sponsabilità, anche finanziarie 
se necessario. 

Se non c'è però la garanzia di 
mantenimento occupazionale, 
aggiunge il PCI, non una lira 
deve essere data alla Montedi
son. La situazione, come si ve
de, A preoccupante; è diffìcile 
prevedere quello che accadrà, 
ma certo è che la provincia di 
Siracusa, che già conta 30 mila 
disoccupati iscritti nelle liste di 
collocamento, non reggerebbe 
ai contraccolpi sociali ed econo
mici che deriverebbero dalla 
stangata occupazionale e pro
duttiva minacciata dalla Mon

tedison. 
•Ecco i frutti amari della go

vernabilità socialista e del rigo
re demitianot dice Salvatore 
Sanfilippo segretario generale 
della Camera del Lavoro e ora 
candidato alla Camera. «Ed è 

EBr questo — aggiunge Sanfi-
ppo — che chiediamo ai lavo

ratori di trasformare il 26 giu
gno in un grande sciopero gene
rale contro la DC e la Confin-
dustria». 

Gli altri partiti tacciono. 
Non una presa di posizione uf
ficiale per respingere il disegno 
della Montedison. Una sola ec
cezione: il PSLper bocca niente 
meno che di De Michelis. Ri
dotte all'osso, le posizioni e-
spresse dal ministro delle Par
tecipazioni Statali sono queste: 
spiacente, ma niente da fare 

Per gli impianti di etilene e per 
arnionitrile; vanno chiusi per

ché inutili o antieconomici. 
Stesso discorso per l'ossido di 
propilene- più economico im
portarlo dall'estero che produr
lo qui. Quanto al settore degli 
intermedi, nessun problema, 

farantisco io: saranno salvati. 
'er i nuovi investimenti, c'è la 

bozza di piano chimico che ga
rantisce. 

Garantisce che cosa? Alla 
conferenza delle Partecipazioni 
Statali tenutasi a Palermo, De 
Michelis, smentendo le voci che 
davano come dirottati nella 
Valle Padana nuovi impianti di 
ossido di etilene e di ossido di 
propilene, aveva assicurato a 
nome del governo l'impegno di 
individuarli nell'area chimica 
di Priolo. E accaduto invece 
che dell'ossido di etilene e della 
bozza di piano chimico pratica
mente non si parla, quanto all' 
ossido di propilene è ben vero 
che vi si afferma l'intenzione di 
insediarlo a Priolo, ma solo 
quando ci saranno i soldi e sarà 
verificata l'opportunità e la 
convenienza dì tale investi
mento. Come dire: campa ca
vallo. 

Salvo Bajo 

Niente tregua nei trasporti 
Lunedì per un'ora si ferma l'intero settore - Il sostegno ai 250 mila lavoratori occupati nell'autotrasporto merci - Decisa una fermata 
di 15 minuti per treni ed aerei - Resteranno invece bloccati per 24 ore tutti gli scali marittimi - Manifestazione a Mila&M 

ROMA — La tregua elettorale 
è ormai definitivamente saltata 
anche per il settore dei traspor
ti. L'irrigidimento delle contro-
pirti padronali nelle vertenze 
contrattuali ancora aperte ha 
tolto ogni possibile spazio al co
dice di autodisciplina dello 
sciopero, portando lo scontro 
sociale a punte di particolare a-
sprezza. Pur dì fronte ad una 
situazione così acuta i sindacati 
continuano a muoversi con il 
massimo di responsabilità so
prattutto nei confronti della 
collettività. 

Lunedì proesimo — come 
hanno confermato i dirigenti 
dalia Federazione trasporti 
Cgil, Cisl, Uil nel corso di una 
conferenza stampa — tutto il 
settore dei trasporti si fermerà 
a sostegno della vertenza con
trattuale, aperta da un anno e 
mezzo, dei 250 mila addetti all' 
autotrasporto merci. Ovunque 
tutti i servizi di trasporto si fer
meranno, con tempi e modalità 
fissate localmente, per un'ora. 

Non sarà, però, cosi per i tre
ni e per gli aerei. Per questi due 
~tezzi di trasporto, particolar

mente affollati nella settimana 
che precede le elezioni, lo scio
pero sarà limitato a soli 15 mi
nuti, dalle 10 alle 10,15 del 
mattino. 

E diverso sarà anche il com
portamento dei portuali impe
gnati in un'altra difficile con* 
traversia con il governo, quella 
relativa all'applicazione della 
legge sull'esodo di 5.000 lavora
tori e alla corresponsione dei 
salari garantiti. Lo sciopero ne
gli scali marittimi sarà di 24 ore 
a meno che il ministro della 
Marina mercantile (ieri a tarda 
sera si è incontrato con le orga
nizzazioni sindacali) non dia 
pratica attuazione alle disposi
zioni previste dalla legge. 

In questo caso i portuali si 
unirebbero agli altri lavoratori 
dei trasporti nella manifesta
zione di solidarietà con i dipen
denti dell'autotrasporto meni. 
Comunque anche in caso di 
sciopero per l'intera giornata i 
portuali, ed e anche questa una 
nuova manifestazione di re-
Bponaabilità, garantiranno tut
te le operazioni di imbarco e 
sbarco dei traghetti da e per le 

isole. Nei giorni scorsi una ap
posita commissione ha messo a 
punto il programma di prepen
sionamento individuando le 
quote di portuali che in ogni 
singolo scalo possono accedervi 
e i criteri di ristrutturazione 
delle squadre. Insomma tutto il 
lavoro preparatorio è stato ulti
mato. All'avvio dell'esodo man
cano le coperture finanziarie, 
sia per poter far fronte alle li
quidazioni, sia per garantire i 
salari. Sono previsti dalla legge, 
ma il governo non ha ancora 
provveduto. E se non provede, 
come abbiamo detto, lunedi i 
porti saranno bloccati per l'in
tera giornata e nuove lotte sa
ranno programmate dai sinda
cati. 

Per quanto riguarda i dipen
denti dell'autotrasporto merci 
ricordiamo che folte delegazio
ni della categoria si concentre
ranno lunedì mattina a Milano 
per una manifestazione nazio
nale che si concluderà Botto la 
sede dell'Assolombarda. Lo 
sciopero nazionale si protrarrà 
anche per l'intera giornata di 
martedì e altre azioni saranno 

attuate nei giorni successivi se 
non saranno riallacciate le trat
tative con la controparte. 

Le organizzazioni degli auto
trasportatoti, una decina in 
tutto, non solo — affermano i 
sindacati — hanno assunto un 
atteggiamento pregiudiziale 
sulle principali richieste della 
categoria (orario di lavoro, 
struttura della retribuzione, 
flessibilità, classificazione), ma 
hanno rimesso in discussione 
anche partì normative già ope
ranti nel vecchio contratto. 

Questo è solo un momento 
«dell'attacco ai lavoratori — 
hanno ricordato i dirigenti sin
dacali — che si manifesta an
che con la lunga fase di ristrut
turazione del settore attuata 
con decentramento produttivo, 
flessibilità selvaggia, lavoro ne
ro». In sostanza — affermano i 
sindacati — «la crisi dei traffici 
si è sposata con una strategia 
padronale tesa ad affermare il 
ruolo delle grandi aziende di di
stribuzione e dei grandi corrieri 
che BI limitano a gestire finan
ziariamente e commercialmen
te i flussi di traffico!. 

i. g. 

Brevi 

Nuovo rinvio per il decreto saccarifero 
BOLOGNA — Neanche l'ultimo consiglio dei ministri ha approvato II decreto per 
finanziare (con circa 200 miliardi) il tenore saccarifero. H nuovo rinvio è ettw 
duramente condannato drt'onarevole Sera, preiidsnte Otta tCfapot». In una 
oYNaraziont Sarti «aonotmea che l governo non mantiene le pronw*** uh* 
ripetutamente anche in quatte ultime settimane si ara assunto. Si sonò gii avuti 
ira consigli dai ministri durante i quali tt provvedemmo • staio esaminato, ma 
non approvato. Ciò è inccn(»pCMN». 

Alfa Romeo: Masaacasi confermato presidente 
MILANO — l'asssmbiea dagli «torniti daH'cAita Romeo». riunita lari a Milano, 
ha approvato • Mencio dillo scorso etercttta, ohiuao con una pattin» e 72 
miliardi e 800 milioni il nuovo-conslgho d'amministrarione — nominato dagli 
azionisti — h» riconfermato alla prasidanzs Ettore Musatasi. 

Contrassegno sui prodotti fotografici 
ROMA — Entro pochi giorni, con la pubbllcttione sulla Gazzetta Ufficiale. 
entrerà in vigore I obbligo di appone uno speciale contrassegno di Stato sui 
prodotti audiovisivi e fotottici. Tale contrassegno garante:! che su questi prodot
ti è stata regolarmente pagata l'Imposta «feriste e consumo. 

Sezione ricerche del Cespo 
ROMA — Per un refuso tipografico tari * stato pubblicato che to studio sui 
bilancio pubblico era a cura della seziona ricerche sodati dal Caspa «luche data 
seziona ricerche economiche. 

Confermato presidente Anpac 
flOMA — Il comandante Anton» Ferrara è stato confermato anche per a 
prossimo bteniNO presidente daH'Associazione Autonoma de* Piloti (Anpac). 

Denuncia dopo gli omicidi bianchi 
«A Vicenza non si fanno controlli» 

Nostro urvlilo 
VICENZA - Nella Vicenza 
ibianca» più volte additata ad 
esempio di modello di sviluppo 
che resìste anche alla crisi, nel
la città in cui il vicepresidente 
della Confindustria Piero Mar-
zotto guida con arroganza la 
crociata antisindacale, pole
mizzando duramente" persino 
con il vescovo, si muore in fab
brica con una frequenza supe

riore alla media nazionale. É 
accaduto anche giovedì nelle 
Acciaierie Valbruna. Un enor
me carico di scorie di acciaio ad 
altissima temperatura è preci
pitato per la rottura di un cavo 
finendo in una buca dove rista
gna dell'acqua: si è scatenata 
una violentissima reazione, u-
n'esplosione che ha dilaniato 
due operai, Ferruccio Fioraso e 
Gaetano Parisi. 

Ieri pomeriggio si è svolta 
una manifestazione di protesta 
organizzata dalla federazione 
sindacale affinché tutta la città 
fosse informata delle responsa
bilità che atanno dietro questi 
nuovi omicidi bianchi, delle o-
missioni e delle colpe che han
no costretto dei lavoratori a 
compiere un'operazione in con
dizioni di grande pericolo. 

Sono già state avviate le in

dagini della magistratura e del
l'ispettorato deflavoro, ma tut
te le testimonianze dei compa* 
gni di lavoro delle due vittime 
dimostrano che si è consumata 
un'altra tragedia che poteva 
benissimo essere evitata. 

Già in un libro bianco, stilato 
tre anni fa dalla FLM e dal con
siglio di fabbrica della Valbru
na, si denunciava il pericoloso 
stato di usura delle strutture u-
tilizzate e il riscliio che deriva

va dalla natura paludosa della 
zona nella quale era stato edifi
cato ìl nuovo stabilimento per 
la concreta possibilità che si ve
rificassero infiltrazioni di ac
qua. Ma controlli non ne sono 
mai stati fatti. 

La direzione della fabbrica 
ha sempre rifiutato di fornire ai 
sindacati i dati relativi ai diver
si infortuni che accadevano, ha 
sistematicamente impedito gli 
accertamenti degli ispettori del 
lavoro, ha usato strumenti inti
midatori e repressivi per muo
vete a sua discrezione gli operai 
da un reparto all'altro. 

Nell'assemblea svoltasi ieri 
mattina nella fabbrica è stato 
ricordato che il sindacato si 
batte da molti anni per intro

durre adeguate misure antin
fortunistiche, senza successo 
anche per la passività della ma
gistratura e della pretura del 
lavoro. Soltanto un mete fa alla 
Valbruna è accaduto un incì
dente dalla dinamica analoga 
che aolo per caao non ha pro
dotto vittlmp. E qualche giorno 
fa invece, il lì giugno, un ope
raio è sUU> vi ttlnia m un Infor
tunio grave. Dal 80 ad oggi Io 
Valbruna ha fatto otto morti, 
ma nessuno ha mai pagato, 
Neppure una lira viene investi
ta nel miglioramento delle 
strutture, e in cambio la prò-

Prìetà allarga ì propri tentacoli. 
roprio in questi giorni sta rile

vando una nuova azienda. 

Massimo Msnduiio 

OPERAZIONE 

VACANZ'ESTATE 
PEUGEOT TJU.BOT 

«Rate da L. 169.000, 
risparmio 
fino a 3.600.000 
Fino al 30/6 Samba, Horizon e Peu
geot 305 possono essere vostre con 
lo speciale finanziamento P.S.A. Fi
nanziaria Italia S.p.A. pagando rate 
bassissime e realizzando grossi ri
sparmi sul costo del finanziamento. 

HORIZON (3) 
X 5 ( 4 ) 
305 (5> 

Importo 
delle rate 

I Risparmio sul 
costo del 

I finanziamento 

252 000 
291 000 
359 000 

2 544 000 
2 928 000 
3 600 000 

Btniina 

SAMBA (1) 
HORIZON (1) 
305 |2| 

Imporlo 
delle rate 

169000 
193 000 
235 000 

Risparmio sul 
costo del 

finanziamento 

1728 000 
1920 000 
2 352 000 

(UMoOelloLS (2|ModelloGL (3) Modello LO 
(4) Modello GLD (5) Modello SRO 

* 1 * Rata 1° Ottobre 
Oppure puoi iniziare a pagare Samba 
e Horizon addirittura dal 1° Ottobre e 
sempre ad ottime condizioni, 

«Anticipo del 20% 
Comunque solo il 20% in contanti per 
Samba, Horizon e 305. Un'auto subito, 
pagando in pratica solo UVA. 

*Usatoccaslone fino 
a 42 rate 
Offerte eccezionali anche sull'acqui
sto di vetture usate di qualsiasi marca 

anticipo 20%, rate fino a 42 mesi. 
E non è tutto, dai Concessionari Peu
geot Talbot ci sono altre mille formule 
straordinarie per acquistare una vettu
ra nuova o usata, a rate o in contanti, e 
unomaggioperte. 
Peugeot Talbot: la tua auto per l'e
state. 
Peugeot Talbot: una forza in 
tutta Italia, più di 60 modelli, 
350 Concessionari, 1000 
Centri di Assistenza, 
5000 uomini al tuo 
servizio. 

CONCESSIONARI PEUGEOT TALBOT: 
UNA FORZA 


